
loni. Abbiamo una piccola squadra che deve fare degli
incontri con una delle scuole della città di Kidal.
La nostra scuola, Anefis vive nell'oscurità totale. Ci pia-
cerebbe avere un gruppo elettrogeno per permettere ai
nostri alunni di studiare quando è buio…….

Anefis (Mali), febbraio 2000

(Continua da pagina 3) IL PROGETTO MUSNAT (SAPERE).                                                          

Sviluppato sulla base delle indicazioni di associazioni e comunità locali
tuareg, Transafrica conduce dal 1995 un progetto di sostegno alla
scolarizzazione dei bambini nomadi dell’8a Regione amministrativa
(con capoluogo il villaggio di Kidal) della Repubblica del Mali.

Dal 2002 il Progetto è gestito in partenariato direttamente con la
neonata Assemblea Regionale di Kidal, la Giunta Regionale frutto del
processo di decentramento in atto in Mali.

Lo scopo del Progetto (completamente autofinanziato da Transafrica
attraverso donazioni private e contributi occasionali di enti pubblici
locali e di altre associazioni italiane di solidarietà internazionale) è oggi
soprattutto l’aiuto alle 16 scuole di brousse della Regione (20 entro i
prossimi 3 anni).
Questo aiuto riguarda la mensa e il dormitorio, ovvero quanto neces-
sario per permettere agli alunni figli di famiglie di allevatori nomadi di
vivere decentemente presso la scuola stessa durante tutto il periodo
dell’anno scolastico, mentre i genitori transumano lontano in cerca di
pascoli per le proprie mandrie e i propri greggi.
Come avviene anche in Italia, lo stato maliano provvede a finanziare gli
aspetti didattici (insegnanti, sussidiari, ecc.) ma il mantenimento degli
alunni (mensa, dormitorio, vestiario, ecc.) è in gran parte demandato
alla comunità locale, spesso troppo povera, a volte troppo poco
convinta, per garantirne il funzionamento.
Mensa e dormitorio sono strutture spesso precarie messe a disposi-
zione dalla scuola stessa con l'aiuto dell'Associazione dei Genitori,
entità obbligatoria per legge che non sempre riesce a svolgere questo
compito nelle difficili condizioni economiche in cui si trova la popola-
zione.

Il Progetto Musnat cerca di garantire la continuità dell'anno scolastico
garantendo nei momenti di bisogno forniture alimentari (soprattutto riso
e olio, in certe occasioni anche zucchero, semola, datteri, carne),
scolastiche (quaderni, penne, ecc.), logistiche (coperte e stuoie, at-
trezzi per orticoltura, impianti di illuminazione, 1 camion e 1 Land
Rover per le attività di distribuzione e raccolta alunni a inizio anno
scolastico), abbigliamento (stoffa per cucire vestiti di foggia tradizio-
nale, maglioni di lana).
Inoltre si  è lavorato per la costituzione di greggi e orti scolastici che
devono garantire una base di autosufficienza.
Con piccoli impianti a pannelli solari è stata anche realizzata l'illumina-
zione dei dormitori di 3 scuole e in 8 è stata instrallata una pompa
solare con serbatoio per consentire di eliminare il duro e pericoloso
lavoro al pozzo a cui devono necessariamente partecipare anche gli
alunni più piccoli.

PER CONTATTARE TRANSAFRICA                                                           

TELEFONO: 348.39.73.603 - FAX: 055.66.16.47
E-MAIL : transafrica@comune.fi.it

INTERNET: http://www.associazionetransafrica.org

Vuoi dare anche tu un piccolo aiuto ai bimbi tuareg?
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E’ un'associazione di volontariato puro (tutta l'attività è
basata sull’opera di volontari non pagati) iscritta all'albo
della Toscana e ONLUS di diritto, impegnata nel campo
della solidarietà internazionale, che crede nell'autosviluppo
delle popolazioni del Sud del Mondo.

In particolare sostiene le popolazioni nomadi tuareg della
Regione di Kidal, nel Nord del Mali, con 3 linee d'intervento:
• Progetto Musnat (Sapere): dal 1995, sostegno alla scolarizza-

zione dei bambini nomadi,
• Progetto Tekelt (il Passo): dal 1997, sostegno alle attività

socio-economiche della regione con particolare riferimento all'alleva-
mento nomade (idraulica di superficie, sicurizzazione transumanza,
sicurezza alimentare, aiuto a famiglie povere e/o ex-rifugiate, soste-
gno banche cereali e piccola impresa),

• Progetto Amesestane (Concertazione): dal 2002, sostegno
al consolidamento delle neonate amministrazioni locali decentrate
della Regione di Kidal (formazione eletti, dotazioni mezzi di lavoro,
contatti con gli EE.LL. della Toscana, promozione degli scambi
Nord-Sud).

In Italia interviene nelle scuole con attività di Educazione
alla Solidarietà sui temi “Tuareg” e “Squilibrio Nord-Sud”.

Realizzazioni 2001 - 2002                                          
• 1 dormitorio (Anefis),
• 7 pompe solari con serbatoio (Anefis, Djunhan, In Amzel, In Tedeyni,

Rharus, Telabit, Tin Zawaten),
• 13T di forniture alimentari (riso, olio, sale, zucchero, montoni),
• distribuzione 400 magliette di lana.

Obiettivi 2003-2006                                
In base all'accordo di partenariato tra Transafrica e la Giunta Regionale di
Kidal (nata dal recente decentramento amministrativo del Mali), l'Associa-
zione si propone nel prossimo quadriennio il raggiungimento dei seguenti
obiettivi, in collaborazione con Enti Locali della Toscana, donatori privati e
le associazioni francesi «Transahara» e «Aratane 'n' Adrar 'n' Ifoghas».
• fornitura di generi alimentari per 40T/anno,
• fornitura di vestiario e coperte per 800 alunni,
• costruzione di 12 dormitori e 16 impianti sanitari,
• costruzione di 1 refettorio per i liceali di brousse,
• installazione per i dormitori di 11 pompe con serbatoio e 18 impianti di

illuminazione a energia solare.

Successivamente alla ricezione di questa lettera, nel 2001, Transafrica
ha cofinanziato la costruzione del dormitorio della scuola di Anefis.


